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Consegnati a Roma i premi «David di Donatello» per il cinema 

C'erano gli attori 
ma Pertini è stato 
il più festeggiato 

ROMA — Questa vorrebbe es
sere una breve cronaca di una 
serata « mondana ». genere 
del tutto inusuale non solo per 
i nostri lettori, ma anche per 
noi. Qualche volta abbiamo 
raccontato i retroscena di ^uel 
che avviene alla Scala il 7 
dicembre, in occasione della 
apertura della stagione, ma 
generalmente solo quando il 
foyer del Piermarini risulta 
affollato di dame e cavalieri 
con gli abiti da sera imbrat
tati di tuorli d'uova mentre 
la polizia fa i caroselli in
torno al teatro per disper
dere contestatori e « movi
mentisti ». 

Questa volta si tratta an
cora d'un teatro d'opera, quel
lo romano, ma l'avvenimento 
di cui ci occupiamo esula dai 
gorgheggi tenorili e dai so
prassalti dei mezzo soprani. 
Nella più assoluta quiete. l'O
pera di Roma ha ospitato in
fatti l'altra sera — di fronte 
ad un pubblico che in questi 
casi si definisce * d'eccezio
ne » — il 25° anniversario del 
premio « David di Donatello » 
per la cinematografia interna
zionale. La manifestazione, vo
tata alla beneficenza, vedeva 
direttamente impegnati il Co
mitato italiano per l'UNICEF 

(l'organizzazione dell'ONU che 
si occupa dell'assistenza alla 
infanzia di tutto il mondo). 
in occasione dell'Anno del 
Bambino (iniziali maiuscole), 
e l'assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma, come 
sempre degnamente rappre
sentato dal suo responsabi
le, l'ormai internazionalissimo 
Renato Nicolini (molti quoti
diani e settimanali stranieri 
hanno dedicato intere pagine 
all'attività della Roma estiva 
organizzata dal frenetico e 
quasi imprendibile assessore). 

Il tutto poi sottostava all'al
to patronato del Presidente 
della Repubblica. E c'era in
fatti anche il compagno-Pre
sidente, Sandro Pertini, in as
soluto il più festeggiato di 
tutti, e visibilmente il più 
amato, anche perchè, come ha 
tenuto a sottolineare una 
« grande signora » del cinema, 
Ingrid Bergman, ha avuto il 
coraggio di prendere l'inizia
tiva, di fronte all'inefficienza 
del governo, di far riaprire 
gli aeroporti, tra l'altro con
sentendole di partecipare alla 
serata. Grande applauso di 
quanti, in particolare, ave
vano penato per ore nelle sa
le d'attesa, ma anche di tut
ti gli altri. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 
13,30 
14 
14,25 

17.10 
17.25 
18 
18,30 

18,50 
19,20 

19,45 
20 
20,40 
22,20 
23 

LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - Sicilia 1943-1947 
TUTTILIBRI - Settimanale d'informazione (colori) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
PROSPETTIVE DIDATTICHE PER UNA SCUOLA DA 
RIFORMARE (colori) 
REMI: « Ben tornato papà », disegni animati (colori) 
CON UN COLPO DI BACCHETTA -
QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE (colori) 
I PROBLEMI DEL PROF. POPPER: «Sull'onda dell'O
ceano» (colori) 
L'OTTAVO GIORNO: « A tu per tu » (colori) 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO: «Incontro con 
Emily» (colori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
CASTA DIVA - Film di Carmine Gallone (colori) 
IO E IL FUMO - Fatti e misfatti della sigaretta (colori) 
TELEGIORNALE 

Rete due 
12,30 
13 
13,30 
17 
17,05 
17.35 
18 
18,30 
18,50 
19,05 
19,45 
20.40 

22,35 
22,50 
23,30 

MENU' DI STAGIONE (colori) 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI (colori) 
TV 2 RAGAZZI - La famiglia felice (colori) 
LA FAMOSA INVASIONE DEGLI ORSI IN SICILIA 
SRINAGAR - Documentario (colori) 
CORSO PER SOCCORRITORI: « Asfissie » (colori) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colori) 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso (colori) 
BUONASERA CON... MACARIO (colori) 
TG 2 STUDIO APERTO 
TEMPI INQUIETI: a Volo Lufthansa 615: operazione Mo
naco », di Edmund Wolf, regia di Teo Merger 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
SORGENTE DI VITA • Cultura ebraica 
TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 18: Per i più piccoli; 18,25: Per i ragazzi; 18,50: Tele
giornale; 19.05: Telefilm; 19,55: Obiettivo sport. 

Capodistrìa 
Ore 18,45: Pallamano; 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angolino 
dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,30: « Veglia chi uccidi », 
film; 22,25: Passo di danza; 22.45: « Tale ». 

Francia 
Ore 12: Giorno dopo giorno; 12,29: Gli amori della Belle 
epoque; 12,45: A 2; 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: Di fronte 
a voi; 14: Aujourdluii madame; 15: Scott Fitzgerald a Holly
wood; 16,43: Percorso Ubero; 17,20: Finestra su...; 17,50: Re-
cré A 2; 18,30: E' la vita; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 
18,12: Quotidianamente vostro; 19.45: Top club. 

Montecarlo 
Ore 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 18,20: 
Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musique; 19,15: 
Vita da strega; 19,45: Tele menu; 20: Mannix; 21: «La stu
penda creola », film; 22,35: « Massacro al grande canyon », 
film; 0,03: Notiziario. 

I festeggiati, cioè gli in
signiti del David, c'erano tut
ti, come hanno potuto vedere 
i telespettatori collegati dalla 
RAI in eurovisione. Mancava
no solo Rainer Werner Fass-
binder. il regista tedesco, e 
l'attrice Romy Schneider, im
pediti dal partecipare a cau
sa del blocco dei voli. In 
molti — di fronte a questa 
situazione — hanno sorriso 
sarcasticamente quando il pre
sidente dell'Alitalia, Umberto 
Nordio, ha consegnato un pre
mio speciale ad Alberto Sordi 
per aver superato la paura 
di volare. Sembrava proprio 
una scena da film alla Sor
di... 

Paolo Grassi, presidente del 
Premio, ha fatto gli onori di 
casa, assistito dall'* ambascia
trice » dell'UNICEF, Giuliet
ta Masina. e da Claudio Fa
va (sì, quello che cura i cicli 
di film sulla Rete uno, ormai 
popolare quanto Bernacca) 
che aveva il ruolo del Mike 
Bongiorno della situazione. 
L'uno dopo l'altro, hanno fat
to la loro apparizione alla 
Wanda Osiris, scendendo non 
una ma due scale, i vari Fran
co Brusati, Francesco Rosi, 
Vittorio Gassman, Franco Cri-
staldi, Monica Vitti, Milos 
Forman, Ingrid Bergman e 
Liv Ullmann (la più spirito
sa). Michel Serrault. Richard 
Gere. Galt Mac Dermot, Da
niele Costantini. Claudia Weill, 
Stefano Madia e Evelina Naz-
zari. che ritirava per conto 
di suo padre Amedeo il Do
natello « per una vita dedi
cata al cinema con appassio
nata professionalità e straor
dinario successo ». 

E c'era pure, fra gli insi

gniti del Premio, l'immanca
bile Franco Zeffirelli che, con 
la faccia di bronzo (diciamo 
cosi) che si ritrova, non ha 
avuto il minimo dubbio nel-
l'inneggiare allo « spirito eu
ropeistico » di De Gasperi. 
Schumann e Adenauer. Una 
ulteriore dimostrazione del be
cero conformismo che — in 
qualunque circostanza, perfi
no in una sede color rosa 
come il Premio Donatello — 
scorre nelle vene di questo 
« campione » del cattivo gu
sto, costretto a parlare per 
dimostrare a se stesso di esi
stere. 

Nugoli di fotografi davano 
la caccia alle decine di per
sonaggi più o meno noti del
lo schermo, preferendo in par
ticolare quelli solitamente as
senti da questo tipo di ma
nifestazioni, come Lea Massa
ri che ha voluto fare — for
se per amore dei bambini — 
una rarissima apparizione. 
Poi, finita la premiazione. 
molti del pubblico che aveva
no creduto che Giò Pomodoro 
fosse una battuta di Alberto 
Sordi, se ne sono andati a 
casa. Gli altri, quelli che in
vece sapevano che Pomodoro 
è il grande scultore che ha 
accettato di creare il trofeo 
per Albertone, sono rimasti e 
si sono deliziati assistendo al
la « anteprima » dell'ormai 
celeberrimo film di Woody 
Alien, Manhattan. 

f. I. 
NELLA FOTO: i l Presidente della 
Repubblica, Pertini, con Liv Ull
mann, Giulietta Mailna e Ingrid 
Bergman durante la cerimonia al 
teatro dell'Opera. 
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«Casta diva» 
di seconda mano 

D'accordo, il cinema è una gran cosa (forse meravigliosa), 
ma talvolta resta ancora lo a spettacolo da baraccone » quale 
alcuni vollero ingenerosamente definirlo ai suoi inizi. O cosi 
sembra che sia: almeno dinanzi a certe sconcertanti sortite 
come quella, ad esempio, della Rete uno televisiva che viene 
a proporre stasera (ore 20,40) l'inutile film del '55 di Carmine 
Gallone (1886-1973) Casta diva, interpreti Antonella Lualdi, 
Maurice Ronet, Nadia Grey, Renzo Ricci, Paola Borboni, 
Lauro Gazzolo, ecc. 

Tra l'altro, anche sotto il profilo «archeologico» non ha 
alcun senso questa riesumazione, poiché meglio sarebbe stato 
allora rifarsi all'addirittura vetusto Casta diva realizzato nel 
*35 dallo stesso cineasta che, per raccontare appunto le vicende 
artistiche-sentimentall di Vincenzo Bellini, della sua Norma e 
della sfortunata passione per Maddalena Fumaroli, reclutò per 
l'occasione la coppia canora divistica cho furoreggiava all'epoca 
nell'Europa a fascistizzata »: Martha Eggert-Jan Kiepura. 

Va detto, inoltre, che Gallone incarnò (in negativo) quasi 
tutto l'arco dell'intera storia del cinema italiano, dai primordi 
fino agii anni 60. Suoi sono del perìodo del «muto» i dram
moni mondani fatti su misura per la «divissima» Lyda Bo-
relli. come suoi restano i grotteschi pastrocchi « imperial-
fascisti» Scipione l'africano C37), Odessa in fiamme ('42) 
e tutta la selva di trascrizioni pedestri di opere liriche realiz
zate prima e dopo la seconda guerra mondiale. 

Definito, non si sa se più con ironia o con indebita analogia, 
il « De Mille italiano • per quel suo gusto magniloquente e 
retorico rintracciabile in quasi tutti i suoi film. Gallone non 
ha alcun titolo — ci sembra — per venire omaggiato di una 
qualsivoglia revisione retrospettiva, come d'altra parte risulta 
immotivato il ripescaggio di questo suo Casta dica di seconda 
mano cui il meglio che potesse capitare era di restare tra 
i fondi di magazzino. 

s. b. 
NELLA FOTO: Antonella LwiWi. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14. 15, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7,30: Stanotte, sta
mane; 7,45: La diligenza; 8,15: 
GR1 - Sport; 8,40: Intermez
zo musicale; 9: Radioanch'io; 
11: Graffia che ti passa; 11,30: 
Incotri musicali del mio ti
po; 12,03: Voi ed io 79; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 
Col sudore della fronte: per 
una storia del lavoro umano; 
15,03: Rally; 15,30: Errepiuno; 
16.40: Alla breve; 17: Radiou
no Jazz 79; 18,35: L'umanità 
che ride; 19,20: Incontro con 

la violinista Anne-Sophie Mut-
ter; 19,50: Operazione teatro: 
«Come le foglie», di Giusep
pe Giacosa; 20,45: La nuova 
compagnia di canto popola
re; 21,03: Intervallo musicale; 
21,15: Pianista Sviatoslav 
Richter; 22,35: Musiche da 
film; 23.10: Oggi al Parla
mento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30. 8,30. 9,30, 10,30, 12,30. 
13.30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6; Un altro giorno musica; 
7,50: Buon viaggio; 8: Mu
sica e sport; 8,10: Un altro 
giorno musica; 9,20: Doman

de a radiodue; 9,32: Figlio, 
figlio mio!; 10: Speciale GR2; 
10.12: In attesa di...; 11,32: 
Canzoni per tutti; 12,30: Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13,40: Bel
le epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
diodue autunno; 15.30: GR2 
economia; 16: Thrilling; 
16,50: Vip; 17,30: Speciale 
GR2; 17,50: Hit parade; 
18,40: lo la so lunga, e voi? 
19,50: Intervallo musicale. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO 6,45, 
10,45 12,45, 13,45, 20,45, 22,50; 

6: Preludio; 7: Il concerto 
dei mattino; 7,30: Prima pa
gina; 8,25: Il concerto del 
mattino; 8,45: Succede in Ita
lia: tempo e strade; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna • Il ma
schile; 10,55: Musica operisti
ca; 12,10: Long playlng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: Leggere 
un libro; 17,30: Spazio tre; 
18.45: I fatti della scienza; 
21: Nuove musiche; 21,10: 
Libri novità; 22,15: Sei secoli 
di musica a Praga. 

A Milano la maratona italiana di « Monopoli » 

Un giorno da banchieri 
Il più antico gioco brevettato - Tra 64 concorrenti un mode
nese ha vinto il viaggio-premio alle Bermude per partecipare 
al titolo mondiale - La storia di una fortunata invenzione 

MILANO — Ore 10,30 del mattino. Parte lu maratona — vale
vole per il titolo italiano — del più vecchio gioco brevettato 
ancora prodotto nel mondo: « Monopoli ». Intorno ai tavoli 
64 concorrenti, a gruppi di quattro. L'età media è intorno ai 
25 anni. 

Sotto la vigile supervisiono dei giudici di gara 1 64 si con
tendono proprietà, case, alberghi, enti di utilità pubblica. 
Ognuno mira al titolo e, soprattutto, al viaggio alle Bermude 
(tutto pagato) in occasione del campionato mondiale (30 
marzo-2 aprile 1980). 

Alle ore 13 — scadenza prevista per le semifinali — il 
novero dei contendenti si riduce a 16 che si aggiungono agli 
8 promossi nella selezione di Roma, svoltasi una settimana fa 
per tutto il Centro-Sud. LI ritroviamo tutti ni tavoli nel po
meriggio. Fra essi c'è anche quella Erika Ratti, giovane, disin
volta, ex rapita liberata dopo duo mesi di prigionia. 

Ma la vera battaglia si svolge tra il campione uscente, 
(Antonio Do Luca, guarda caso bancario) e un ventottenne 
modenese, ingegnere elettronico. Il trionfo è pur quest'ultimo: 
Cesare Bernabei. 

LA NASCITA — «Monopoli» 
nasce ufficialmente una triste 
sera del 1930 in una povera 
casa. Charles Darrow, ex ven
ditore di impianti di riscalda
mento di Germantown (Penn
sylvania), ha perso lavoro e 
« entrate » durante la grande 
crisi del '29. Per sbarcare il 
lunario e integrare il misero 
assegno di disoccupazione ac
cetta qualsiasi lavoretto. La 
storia ci tramanda che fece 
anche il « porta a passeggio » 
per cani. 

Memore dei tempi migliori 
o dotato di un'eccezionale me
moria visiva, quella sera del 
'30 si mette a disegnare sulla 
tovaglia a scacchi un pezzo di 
Atlantic City, città nella quale 
soleva trascorrere le vacan
ze. Tra l'Inlet e Park Place 

lungo il Doardwalk poco per 
volta sorgono strade, case, al
berghi e ferrovie. Ma ce n'e
rano solo tre e la simmetria 
ne esigeva una quarta. Cosi 
una compagnia di autobus per 
il trasporto merci con depo
sito ad Atlantic diviene pre
sto la « Staziono Est ». 

Con campioni di vernice re
galati, pezzetti di legno scar
tati da un deposito di legna
me, cartoni di scatole e soldi 
finti, ecco inventato un nuovo 
gioco. Da allora amici, figli di 
amici, amici di amici si ri
trovano a casa Darrow per 
giocare all'albergatore-palazzi-
naro-proprietario terriero. 

LA VENDITA — Darrow ha 
tanto tempo da perdere. Sol
lecitato dagli amici comincia 
a produrre alcune copie del 

suo gioco. Ben presto arriva 
ad una fabbricazione giorna
liera di due scatole, poi quat
tro, poi sei. Tenta un « test » 
ai grandi magazzini di Fila
delfia; lo scatole vanno a ru
ba. Incoraggiato dal successo 
e consapevole di non poter 
far fronte alle richieste (lui 
tanti soldi finti, ma non ser
vono per mettere in piedi una 
vera fabbrica) decide di ven
dere i diritti del gioco. Si ri
volge alla Parker Brothers, ve
ro colosso nel campo del gio
cattolo. Parecchie settimane 
dopo la risposta: « No. Ci so
no 52 errori fondamentali ». 
Tanto grazie e cari saluti. 

Per ironia della sorte, alcu
ni mesi dopo proprio la fi
glia di George Parker (fonda
tolo dell'omonima premiata 
ditta) diviene un'accanita «mo
nopolista». E' il 1934. I Bro
thers lanciano sul mercato 
USA un « nuovo » gioco. 

L'ARRIVO IN ITALIA — Un 
milione di scatole vendute in 
un solo anno e solo negli Sta
ti Uniti. Nel '35 «Monopoli» 
va ancora a ruba. Nel '36, un 
giorno d'estate, alla Mondado
ri arriva una lettera dall'Ame
rica. Parker propone all'edi
tore di comprare i diritti di 
pubblicazione per l'Italia. 
Mondadori tuona che la sua 
è un'azienda che vende libri 
e non giochi. Gira però la 
proposta ai suoi collaborato
ri. 

Walter Toscanini (figlio del 
« Maestro »), Paolo Palestrino 
e Emilio Ceretti si tassano di 

5.000 lire a testa (a quell'epo
ca un piccolo capitale) e si 
lanciano nell'impresa. I tre 
passano le loro sere a far co
noscere il gioco agli amici. 
Poi Luigi Barzini ne parla sul
la 3* pagina del Corriere nella 
Sera, E' il battesimo ufficiale. li 
fascismo ostacola la diffusio
ne di «Monopoli» perchè «pro
dotto degenere del capitali
smo ». Alla Rinascente si orga
nizzano dimostrazioni per in
segnare il gioco. Lo stesso Al
do Borletti subentra più tar
di a Palestrino. 

LE CIFRE — In 40 anni 
(1934-1974) la Parker Brothers 
ha venduto 80 milioni di sca
tole nei soli Stati Uniti. Ha 
costruito 2 miliardi e 5G0 mi
lioni di casette verdi. Nel so
lo anno '74 la « zecca » di Mo
nopoli ha emesso biglietti per 
56 miliardi e 392 milioni di 
dollari. Contro una emissione 
ufficiale della Zecca federa

le di 2.H97.0S0 0O0 dollari. E se 
vogliamo proprio morire di 
infarto: in 40 anni « Monopo
li » ha coniato 1 trilione 
e 216 bilioni di dollari 
(1.216.000 000.000). Non osiamo 
davvero fare il conto in lire! 
Vogliamo invece vedere cosa 
succede in casa nostra? Per 
tutti basti il dato di quest'an
no: 250 mila giochi venduti 
per un « business » di oltre 
due miliardi di lire. 

Altre cifre. « Monopoli », su 
licenza della Parker, viene 
prodotto e venduto in 25 Pae
si. E' stato tradotto in 15 lin
gue, tra le quali il cinese, il 
giapponese, l'ebraico e il fiam
mingo. Dello spagnolo ne esi
stono tre veisioni differenti 
per la Colombia, la Spagna e 
il Venezuela. 

Rossella Dallo 

SETTIMANA MUSICA 
Perché 
certe cose 
non arrivano 
al Sud? 
Sapere cosa passa il con

vento, se non proprio a dove 
va la musica », è già qualco
sa. Segnalare i concerti e di
scuterli, quando possibile, sot
to profili differenti. Giochia
mo pure d'anticipo, se è que
sto davvero il vezzo dell'in
formazione. Ben vengano al
lora nomi, dati e notizie; ma 

anche impressioni, conti fat
ti, commenti, tutto quanto 
può aiutare un taccuino vo
lutamente parziale come il no
stro, esposto poi, come si di
ce, all'incerto arbitrio di olii 
lo sottoscrive. 

Sulla carta due tournée do
vrebbero toccare nei prossimi 
giorni un buon numero di ca
poluoghi. La prima riguarda 
i a Malicorne », una delle for
mazioni francesi più afferma
te di questi anni Settanta, as
sai prossima alla tradizione 
musicale bretone. Questi sa
ranno stasera al Teatro Mas
simo di Genova e quindi, di 
qui al 26, al Tenda ili Ro
ma, a Firenze, al Palasport 
di Torino ed infine al Cine 

Teatro Cristallo di Milano per 
gli spettacoli serali. 

Il tour di « Happy Trauni » 
con Dave Oakcr, John James 
e George Gritzbach (il sum
mit chitarristico dell'etichet
ta americana « Kicking Mu
le » ) passerà invece per lo 
piazze di Firenze (il 27) , di 
Torino ( 2 9 ) , Brescia (.10), 
Varese ( 3 1 ) , Milano (2 no
vembre), Gorizia ( 3 ) e Pa-
\ ia ( 5 ) . 

Prima osservazione: entram
be le iniziative si limitano 
al nord ed al centro Italia 
(la prima soltanto ai grandi 
centri): il maggior «costo ili 
penetrazione » che implica la 
esclusione del Sud da queste 
ed altre torunée non è natu
ralmente assoluto (non var

rebbe, ad esempio, per la i\uo-
\a Compagnia) ma relativo al 
tipo di musica. Il che impo
ne quindi di riconsiderare la 
portata di determinate tenden
ze, generalizzabili, a quanto 
pare, ad una realtà uient'af-
fatto nazionale. Ne discende 
l'esposizione delle regioni me
ridionali ad un'attività musi
cale meno intensa. 

Seconda osservazione : le 
musiche dell'area celtica e 
quelle del « crogiolo » nord
americano hanno incontrato la 
crescente attenzione del pub
blico e degli organizzatori. Si 
pensi alle migliaia di giovani 
intervenuti al raduno di Bra, 
la primavera scorsa, o ai con
certi dei Cheeftens o al suc
cesso di I.co Kottkc una set
timana fa a Milano. Due « ge
neri » che possono benissimo 
coesistere nel repertorio di 
qualcuno (come nella tour-

' née di Grossmau e Hcnhoum) 
e di cui l'industria discografi
ca ha finito per accorgersi 
(l'ArNton pubblica in questi 
giorni i dischi dei Malicorne. 
la Ricordi procede con la col
lana a Country and Folk »). 
togliendo l'esclusiva ai negozi 
dell'importazione. 

Senza voler fare di ogni er
ba un fascio, entrambi i fe
nomeni si propongono con mo
dalità diverse dalla pop mu
sic, non ultima la sede dei 
concerti, in genere neeei-arin-
mcnte più raccolta. Anche il 
più discutibile dei folk-revival 
può seri ire oggi a « relativiz
zate » il punto di vista del 
consumo, ad allargare l'ascol
to ad una nuova -en-il>ilità : 
è bene ricordarselo anche 
quando si discute se Alan 
Sthcll sìa o no di eielle. 

Fabio Malagnini 

Lettura di un 'opera di Eisler 

Un Faust rimasto 
nel libretto 
Il testo del musicista presentato a Venezia 

Nostro servizio 
VENEZIA — // libretto di Ei
sler per l'opera Johann Fau-
stus è stato al centro della 
penultima manifestazione del
la Biennale Musica, che a que
sto testo ha dedicato una ta
vola rotonda e una serata di 
lettura drammatica a cura di 
Maurizio Scaparro. E' stata 
senza dubbio opportuna l'idea 
di sollecitare anche in Italia 
l'attenzione e la riflessione su 
questo progetto eislerlano e 
sulle ragioni che impedirono 
di realizzarlo: ora la pubbli
cazione del testo in italiano 
dovrebbe essere la logica con
seguenza dell'iniziativa. 

Per Eisler Johann Paustus 
doveva essere la nuova opera 
nazionale tedesca, il momen
to culminante del suo lavoro 
di compositore, essenziale per 
un musicista che, come lui, 
vedeva nell'opera un mezzo di 
comunicazione di particolare 
efficacia. Ma il progetto si 
fermò alla stesura del libret
to, perchè le reazioni seguite 
alla sua pubblicazione nel 1952 
scoraggiarono Eisler e lo co
strinsero a rinunciare. 

Johann Faustus è un ripen
samento di uno dei grandi mi
ti della letteratura tedesca, 
quale non sarebbe slato pen
sabile senza la lezione di 
Brecht (che chiede anche 
qualche consiglio all'amico 
musicista): la qualità lettera
ria di questo libretto è sor
prendente e lascia intuire la 
grande funzionalità che pote
va avere nel progetto d'opera 
concepito da Eisler. 

La rivisitazione cisleriana 
del mito di Faust presuppo
ne ovviamente il testo di Goe
the, ma affonda le proprie 
radici più indietro, nel libro 
popolare che costituì la pri
ma versione del mito, e cala 
la vicenda di Faust in un con
testo storico ben definito, 
quello delle guerre contadine 
della Germania del Cinquecen
to. 

Per Eisler Faust è un eroe 
negativo: la sua inquietudine 
nasce dalla consapevolezza di 
aver tradito la propria classe 
di origine, quella contadina, 
di aver assistito senza prende
re posizione al massacro dei 
seguaci di Mtintzer. Fra 
Mìintzer e Lutero (che 
incitò alla repressione dei 
moti contadini) Faust non 
ha voluto scegliere, illudendo
si di tenersi al di sopra delle 
parti: dopo essere divenuto 
dottore in quattro scienze cer
ca ora nel patto con Mefislo-
fele fama e potere, tentando so
prattutto di cancellare la con
sapevolezza del proprio tradi
mento. Vuote recarsi in un 
paese tranquillo, lasciando la 
Germania devastata dalla 
guerra civile, e si fa portare 

ad Atlanta (evidente allusione 
agli Stati Uniti), da cui pre
sto deve fuggire perchè so
spettato di tendenze sovver
sive (si adombra qui la sorte 
dello stesso Eisler e dì tanti 
altri intellettuali che negli an
ni del nazismo si erano rifu
giati negli Slati Uniti). Trop
po tardi riconosce il proprio 
errore, che condanna in una 
lucida confessione conclusiva: 
«Ora muoio miseramente, e 
così succede a tutti coloro 
che non hanno il coraggio di 
tenere fede alla propria cau
sa». 

Con questi accenni non si è 
potuta dare un'idea adeguata 
della ricchezza dei piani sti
listici implicita nel libretto, 
anche, nei suoi aspetti umori
stici e nelle potenzialità spet
tacolari, dal prologo agli In
feri, amiche in ciclo, alle vi
cende della figura popolaresca 
dello Hansfurst. Perchè que
sto testo sollevò un dibattito 
così violento e reazioni cen
sorie così ottuse? Nel corso 
di una tavola rotonda i docu
mentari interventi di Luca 
Lombardi, Thomas Walker e 
Wilhelm Zolb si sono soffer
mati soprattutto su questo 
problema: la approvazione di 
Brecht, Felsenstein, Feucht-
wanger, Ernst Fischer, l'inte
resse e l'ammirazione di Tho
mas Mann non valsero a con
trobilanciare gli interventi di 
Abusch e di altri, tra cui lo 
stesso Ulbricht, scandalizzati 
dal fatto che si osava tocca
re uno dei più grandi miti 
della cultura nazionale tede
sca (e con esso anche quello 
di Lutero): nella Repubblica 
Democratica Tedesca che aspi
rava a porsi come l'erede del
la cultura umanistica tede
sca la concezione di Eisler 
parve, a torto, sacrilega. 

I pochi minuti di musica 
che Eisler compose non pos
sono dirci gran che su ciò che 
la sua opera sarebbe stata, 
ma è stalo interessante ascol
tarli. interpretati dai bravis
simi Alfred Mailer e Gisela 
May. che ai tre brevissimi 
frammenti hanno aggiunto al
tre pagine già note, solo ideal
mente rìcollegabUl a Johann 
Faustus. Gli ottimi interventi 
musicali si inserivano nella 
lettura drammatica curata da 
Scaparro: essa è stata meno
mata dal fatto che inconve
nienti tecnici hanno impedi
to di realizzare gli interven
ti visivi di Pino Zac e dal ta
gli che hanno quasi dimezza
to il testo. Non era quindi né 
spettacolo, né lettura di stu
dio; ha richiamato però un 
pubblico motto folto e ha ot
tenuto un buon successo. 

Paolo Petazzi 
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